
.

Un summit a due, poi un trilaterale 
per chiudere l’intesa. Trump vuole ac-
celerare sul caso Ucraina, ma il Crem-
lino e Kiev sono ancora distanti. Pu-
tin è pronto a trattare e propone il ver-
tice a Mosca. Zelensky dice sì all’in-
contro, ma rifiuta la capitale russa. 
Tra le ipotesi, Ginevra e Budapest. 
Trump, intanto, ha escluso l’invio di 
truppe Usa. SERENA DI RONZA / PAGINA 2

le trattative dopo gli incontri alla casa bianca, l’ipotesi del nuovo summit a GINEVRA O BUDAPEST. ma mosca e kiev sono ancora distanti

Putin: vertice a Mosca. No di Zelensky
Trump esclude l’invio di truppe Usa

dopo i casi di genova e olbia, con due persone morte dopo essere state colpite dalla pistola elettrica

Piantedosi difende il taser
Il ministro: «Strumento imprescindibile, sono infondate le polemiche contro le forze di polizia»

Un momento della rimozione subacquea delle incrostazioni MEOLI / PAGINA 10

Allo stesso tempo

CACCIATORI D’ORO

Il metal detector
per ritrovare
i ricordi perduti

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

Annamaria Coluccia / PAGINA 21

Bizzarri attacca:
«Palazzo Ducale
imbarazzante»

Luca Bizzarri attacca la gestio-
ne di Palazzo Ducale, a Genova, 
di cui era stato presidente: «Mi 
arrivano notizie sconcertanti, si-
tuazione imbarazzante».  L’as-
sessore  genovese  Montanari:  
«Pronti a rilanciare l’attività».

Silvia Pedemonte / PAGINA 10

In Liguria esiste un’associazio-
ne di cercatori di metallo: «Sia-
mo i segugi del sottosuolo e sia-
mo in grado, con i nostri metal 
detector, anche di restituire ri-
cordi importanti come le fedi». 
Per loro è uno sport: «E fa an-
che bene all’ambiente».

ROLLI

COM’È BELLA
LA NATURA
CONTAMINATA

Il ministro dell’Interno Piantedosi 
interviene dopo i due casi mortali di 
Olbia e Genova per l’utilizzo del ta-
ser: «Si tratta di uno strumento im-
prescindibile, le polemiche contro 
le forze dell’ordine sono infondate». 
In campo i sindacalisti dei militari.
BEATRICE D’ORIA / PAGINA 4

Pressing su Israele:
«Accetti la tregua»
Altri raid a Gaza

Bucci: «Liste d’attesa,
prenotazione al Cup
per tutti gli esami»

La cura per il Cristo degli Abissi

Non c’è bisogno di trovare chissà quali parole per biasima-
re Giorgia Meloni, sorpresa a Washington mentre illustra 
la scelta programmatica di non parlare con la stampa. Non 
c’era nemmeno bisogno che lo dicesse: lo avevamo intuito. 
E non c’è bisogno di architetture filosofiche per spiegare 
che non parlare con la stampa è uno dei tanti modi di man-
dare in malora la democrazia. Ma prima d’indignarsi - ep-
pure si indignano - i giornalisti dovrebbero prendersi la re-
sponsabilità di aver fatto di una nobile professione una fac-
cenda di trincea, i giornali di destra e i giornali di sinistra, i 
governi amici e i governi nemici, la retorica liberticida del-
la casta e della presunzione di colpevolezza. E prima di indi-
gnarsi - eppure si indignano - i capi dell’opposizione do-
vrebbero domandarsi qual è il loro rapporto con la stampa 

(qualcuno ricorda, anni fa, quando Romano Prodi rivendi-
cò di non parlare con Retequattro, da capostipite del melo-
nismo contemporaneo?), qual è la logica di scegliersi gli in-
terlocutori nei talk-show, delle interviste di cui pretendo-
no le domande per iscritto. E tutti quanti dovremmo chie-
derci per quale motivo l’indignazione resta confinata nelle 
nostre casematte, e fuori a nessuno importa nulla dei gior-
nalisti, dei loro rapporti con la politica, nessuno compra e 
nessuno legge i nostri giornali, nessuno ci considera stru-
menti necessari al buon funzionamento della democrazia 
ma imbrattacarte al soldo del nemico, nessuno comprende 
il cataclisma. E infatti la democrazia non funziona più tan-
to bene, e in genere succede quanto diventa difficile scovar-
ne uno che non sia allo stesso tempo colpevole e vittima.

il triangolo no

LA POLEMICA

L’INVASIONE DELLA STRISCIA

IL PAESAGGIO E L’UOMO

MAURIZIO DONELLI

Di ritorno da una vacanza 
in  Alto  Adige  penso  a  
quanto era bella la parte 

montuosa della Liguria quando 
la Natura era contaminata. Ave-
te letto bene: non incontamina-
ta, ma contaminata. Dall’uomo. 
Ovvero quando si raccoglievano 
ancora le castagne; si rastrellava-
no le foglie cadute che sarebbe-
ro poi diventate un comodo letto 
per le vacche in stalla; e si brucia-
vano i ricci per lasciare che il ter-
reno respirasse e assorbisse piog-
gia in vista di una nuova stagio-
ne di raccolto. Anche le fasce era-
no sempre perfette, perché il fie-
no si tagliava con regolarità. E il 
legno degli alberi costituiva l’os-
satura di case che sono tutt’ora 
in piedi. Poi l’uomo è sceso in cit-
tà e la Natura è diventata orribil-
mente incontaminata: i rovi han-
no cancellato ogni traccia del la-
voro passato; i boschi sono una 
ragnatela di alberi e rami dov’è 
quasi impossibile camminare; le 
foglie, mai più raccolte, sono di-
ventate un tappeto sul quale, nei 
periodi di grande pioggia, l’ac-
qua scivola a valle producendo 
disastri.

Ecco,  l’esatto  contrario  di  
quanto ho visto in Alto Adige. 
Dove le pendici delle montagne 
sono rasate come campi da golf; 
i sentieri, indicati da una segna-
letica costante e precisa, vengo-
no tenuti benissimo; il legname 
è una risorsa straordinaria per 
chi ieri faceva il contadino e og-
gi ha trasformato il maso o il fie-
nile in una struttura ricettiva. 
Non basta. Una gestione oculata 
della fauna, selvatica e domesti-
ca, ha permesso di rendere il pae-
saggio addirittura fiabesco.

Si dirà: lì hanno i soldi, è una 
regione autonoma e chi ha terre-
ni riceve contributi per tenerli in 
ordine. Vero. Ma credo che, pri-
ma di tutto, ci sia tanto amore 
per la propria terra. Che non vie-
ne sfregiata con reti da letto ar-
rugginite per fare i recinti agli or-
ti; o da vecchie vasche da bagno 
utilizzate  come  abbeveratoio  
per gli animali. Lì si cura tutto, 
per sé stessi e per gli altri, pen-
sando alla bellezza e al bene co-
mune. Anche a quello della Natu-
ra. Evitando che diventi, appun-
to, come qui, orrendamente in-
contaminata. O contaminata ma-
le. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Mirone

L’articolo / PAGINA 2

GENOVA, OGGI L’AUTOPSIA

I carabinieri indagati:
Bani venne avvisato
prima delle scariche

Trump e Zelensky alla Casa Bianca

LA SANITÀ LIGURE
Guido Filippi / PAGINA 9

Grandi pulizie alla statua sui fondali davanti a San fruttuoso

Marco Fagandini / PAGINA 5

«Tutte le prestazioni devono essere 
prenotate al Cup, così che sia tutto 
tracciabile e trasparente»: questo il 
piano di Marco Bucci per tagliare le 
liste d’attesa della sanità ligure.

Le indagini sul caso di Manesseno 
potranno contare sulle scatole ne-
re dei taser utilizzati. I carabinieri 
sotto inchiesta: «Bani venne avvi-
sato prima di avviare le scariche».
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Il primario: «La diagnosi non è un’etichetta, ma va intesa in senso riabilitativo»
«Il moltiplicarsi dei casi? Sono cresciute le competenze e la consapevolezza»

«Identificare in modo precoce
i disturbi dell’apprendimento

può essere decisivo per i bimbi»

Bruno Viani / GENOVA

Il professor Lino Nobili è 
il direttore della Neuro-
psichiatria  infantile  
dell’Istituto di ricerca e 

cura Giannina Gaslini. E non 
è sorpreso dai dati che descri-
vono Genova e la Liguria in 
testa alle classifiche per i di-
sturbi  dell’apprendimento  
diagnosticati tra i giovanissi-
mi in età scolare. «A essere 
cresciuta è soprattutto la ca-
pacità di diagnosticare que-
ste situazioni, grazie soprat-
tutto ai servizi territoriali e a 
una maggiore consapevolez-
za diffusa tra genitori e inse-
gnanti». 

Cosa deve mettere in al-
lerta un genitore e cosa de-
ve fare? 

«Quando rispetto ai com-
pagni fa molto più fatica a 
leggere, scrivere e fare i con-
ti. E si nota che la sua calligra-
fia è pessima e magari fa an-
che errori che si ripropongo-
no. Oppure si stanca imme-
diatamente quando prova a 
leggere. Se queste cose si ri-
petono, è utile parlarne con 
gli insegnanti e con il pedia-
tra, perché può valere assolu-
tamente la pena effettuare 
una valutazione specialisti-
ca».

Ma disgrafia,  dislessia,  
discalculia e disortografia, 
sono vere patologie?

«Non sono affatto malattie 
psichiatriche: vengono chia-
mati disturbi del neurosvi-
luppo, hanno una base pret-
tamente biologica e non han-
no nulla a che vedere con l’in-
telligenza generale. Chi ne è 
affetto, può essere un bambi-
no molto intelligente, eppu-
re ha grossa difficoltà nella 
lettura o nella scrittura: ci 
mette un sacco di tempo, op-
pure non è in grado proprio 
di  scrivere  correttamente  
quello che è il suo pensiero».

Si parla di qualcosa di 
congenito o legato a proble-
mi successivi, e nel caso di 
quale tipo?

«La causa è quasi sempre 
multifattoriale.  Nella  stra-
grande maggioranza dei casi 
si può identificare una com-
ponente ereditaria: una vol-
ta la diagnosi non si faceva, 
ma andando ad approfondi-
re si trovano dei disturbi spe-

cifici dell'apprendimento in 
varie persone all’interno del-
la famiglia. E poi giocano un 
ruolo anche i fattori ambien-
tali, cioè le esperienze scola-
stiche, linguistiche, quanto 
un bambino può essere sti-
molato nella lettura o meno: 
c'è sempre una parte che è le-
gata al substrato neurobiolo-
gico, geneticamente determi-
nato e una parte che gioca un 
ruolo rilevante legata all’am-
biente».

L’invadenza dei cellulari 
e l’uso precoce dei compu-
ter gioca un ruolo?

«Non esiste una dimostra-
zione che il cellulare crei un 
disturbo  specifico  dell'ap-

prendimento,  disturbi  che  
come spiegavo hanno una ba-
se neurobiologica. Ma è inne-
gabile che l'utilizzo eccessi-
vo degli schermi ha degli ef-
fetti: riduce il tempo che uno 
passa a leggere o a scrivere, 
quindi riduce tutta la capaci-
tà che ha il bambino di allena-
re il cervello. E questo au-
menta le difficoltà nel mante-
nere l’attenzione prolunga-
ta».

La sua mente si adegua 
ai tempi del web?

«Esatto, il cervello decide 
in due secondi se una cosa gli 
piace e, se non gli piace, cam-
bia e cambia: e come può im-
parare la capacità di concen-
trarsi a lungo? Lo smartpho-
ne bisogna saperlo utilizza-
re, TikTok, Instagram, con 
immagini che vengono conti-
nuamente  modificate,  non  
fanno l'altro che alterare la 
percezione del tempo, ridur-
re le funzioni cognitive di at-
tenzione di un bambino, au-
mentarne l'impulsività. E tut-
to questo incide sicuramente 
sullo sviluppo mentale del 
bambino e sul suo modo di or-
ganizzare il pensiero».

Torniamo alla domanda 
iniziale, esiste il pericolo 
di  medicalizzare  troppo  
l’approccio a queste pro-
blematiche?

«Non possiamo parlare di 
malattie, ma è giusto ricono-
scere i casi in cui si è di fronte 
a un modo di funzionare del 
cervello che ha sicuramente 
delle alterazioni che posso-

no essere anche molto rile-
vanti. E se queste non vengo-
no affrontate precocemente, 
è chiaro che si possono avere 
dei grossi problemi scolasti-
ci: la diagnosi non deve esse-
re un’etichetta affibbiata al 
bambino, ma qualcosa che 
consenta di aiutare in manie-
ra più riabilitativa, persona-
lizzata. Conosco tanti casi di 
bambini che possono avere 
una disortografia e poi si so-
no laureati con risultati ecce-
zionali e hanno fatto carriera 
nei più diversi settori, pur 
continuando  a  scrivere  in  
una maniera pessima e utiliz-
zando solo il computer. Esi-
stono tante modalità di adat-
tamento e in tanti casi questo 
avviene senza passare attra-
verso dei percorsi veramen-
te riabilitativi. Non è mai fa-
cile trovare un equilibrio in 
questi aspetti, però ricono-
scere precocemente l’esisten-
za  di  possibili  alterazioni  
può essere fondamentale».

Un’ultima domanda: og-
gi  il  corsivo è  diventato  
quasi una modalità di scrit-
tura per pochi e, più in ge-
nerale, la tastiera prende 
sempre più il posto dei qua-
derni e dei block notes: Il 
futuro sembra inevitabil-
mente questo: porterà con-
seguenze anche nel nostro 
modo di organizzare il pen-
siero?

«Non è  facile  prevedere  
cambiamenti in termini evo-
luzionistici, però scrivere a 
mano stimola delle funzioni 
cognitive importanti, favori-
sce l’apprendimento. Quindi 
ridurre fino a mettere da par-
te completamente la scrittu-
ra manuale, può cambiare 
proprio il modo di organizza-
re il pensiero, ricordare le in-
formazioni che ci vengono 
dalla lettura. Vogliamo ricor-
dare il tempo in cui a scuola 
si iniziava riempiendo una 
prima pagina di A, una secon-
da pagina di B, una terza pa-
gina di C? La ripetizione di 
quello stesso gesto è impor-
tante anche dal punto di vi-
sta della coordinazione mo-
toria, era un modo per ricor-
dare un determinato movi-
mento rispetto a quella lette-
ra. Era una palestra, i tempi 
però stanno cambiando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lino Nobili
L'INTERVISTA

Non è dimostrato 
che telefonini e web 
causino disturbi 
specifici, ma incidono 
sulla capacità 
di concentrazione

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

«Dobbiamo migliorare l’or-
ganizzazione delle attività 
per rispondere meglio alla 
richiesta che aumenterà nei 
prossimi mesi. Tutte le pre-
stazioni devono essere inse-
rite a Cup, in modo che pos-
sa essere tutto tracciabile e 
trasparente». È soprattutto 
su questi due punti che Mar-
co Bucci si è soffermato nel-
la riunione di ieri mattina 
con l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò, 
Paola Ballestin di Liguria Di-
gitale e tutti i direttori gene-
rali delle Asl e degli ospeda-
li liguri (la maggior parte in 
presenza e alcuni collega-
ti). 

Un incontro di un’ora e 
venti in cui è stata fatta una 
fotografia della situazione 
dopo che lunedì mattina il 
presidente  della  Regione  
aveva evidenziato tutta la 
sua  preoccupazione  per-
ché, da metà luglio a metà 
agosto, «sulle liste d’attesa 
c’è stato un rallentamento e 
si è sprecata l’occasione di 
fare ancora meglio, dopo i 
risultati dei mesi scorsi: è ne-
cessario programmare me-
glio le attività, anche a lu-
glio e agosto, per mantene-
re invariata la risposta ri-
spetto ai mesi precedenti. 
Adesso, però, dobbiamo re-
cuperare, senza perdere al-
tro tempo». 

In un clima tranquillo, tra 
l’analisi  della  situazione  
dell’ultimo mese e le valuta-
zioni dei manager, Bucci ha 

ribadito che tutte le visite e 
gli esami si dovranno preno-
tare attraverso il Cup e “Pre-
noto Salute”. 

In pratica, se le direttive 
verranno rispettate, scom-
pariranno, al più presto, le 
agende gestite dai reparti e 
quindi chi deve prendere 
un appuntamento dovrà se-

guire l’iter ufficiale. Si evite-
ranno scorciatoie, tutto sa-
rà alla luce del sole e non ci 
sarà più una gestione perso-
nalizzata delle liste d’atte-
sa. 

Ora in tutta la Liguria ci 
sono ancora tempi di attesa 
inaccettabili,  soprattutto  
nell’imperiese e nello spez-
zino, anche se il quadro è mi-
gliorato rispetto allo scorso 
anno, grazie anche all’inter-
vento delle strutture priva-
te che hanno vinto l’ultima 
gara d’appalto. 

Bucci ha fretta che si cam-
bi registro e organizzazione 
sulla liste d’attesa e la solu-
zione  di  accentrare  tutta  
l’attività di prenotazione è 
già stata sostenuta in passa-
to del direttore generale di 
Liguria Digitale, Enrico Ca-
stanini. 

L’assessore Nicolò, criti-
cato lunedì dal presidente, 
si è impegnato a organizza-
re, nelle prossime settima-
ne, alcune riunioni con Bor-
don, Liguria Digitale e i ver-
tici delle Asl, a partire da 
quella genovese, per defini-
re un piano d’azione urgen-
te.

Si è parlato a lungo anche 
di uno dei “chiodi fissi” del 
presidente: fare lavorare le 
apparecchiature per la dia-
gnostica anche dodici ore al 
giorno e nei fine settimana 
per aumentare l’offerta di 
Tac e Risonanze magneti-
che. È stato, però, sottoli-
neato che c’è spesso un pro-
blema di personale e che 
«senza tecnici le apparec-
chiature non possono fun-
zionare e con pochi medici 
si allungano i tempi per fare 

i referti degli esami».
Il direttore generale del 

dipartimento Salute Paolo 
Bordon ha invitato i diretto-
ri generali «ad organizzarsi 
perché nei prossimi mesi au-
menterà notevolmente la ri-

chiesta di prestazioni. Non 
possiamo farci trovare im-
preparati».

Ieri non è parlato dei con-
ti provvisori di tutte le Asl e 
gli ospedali, ma il tema è sta-
to solo rinviato di qualche 
settimana. —
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Il presidente della Regione Liguria Bucci ha chiesto una svolta sui tempi di attesa ai direttori generali di Asl e ospedali

«Tutti gli esami si devono prenotare al Cup»

SUL “SECOLO XIX”

LINO NOBILI
DIRETTORE DI NEUROPSICHIATRICA INFANTILE
OSPEDALE GASLINI“

L’uso del cellulare è sempre più diffuso tra i bambini

Il presidente ligure Marco Bucci

Bordon ai direttori:
«Organizzatevi, 
perché le richieste 
aumenteranno»

La statistica
Sempre più diagnosi di disabilità 
e disturbi dell’apprendimento in 
età scolare. Sul Secolo XIX di lu-
nedì scorso sono stati pubblicati 
i dati: negli ultimi anni i casi sono 
aumentati esponenzialmente
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